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Po di Levante escavato:
motonave prende il largo

PORTO TOLLE
È montata la polemica a Por-

to Tolle attorno alla decisione di 
installare una targa in memoria 
di Sergio Ramelli  nel  giardino 
comunale di via Dino Campion, 
a Ca’ Tiepolo, dove l’inaugura-
zione è fissata per domani alle 
11. Lo spazio è intitolato allo sto-
rico partigiano e sindaco comu-
nista che guidò la comunità ne-
gli anni difficili delle alluvioni. 

L’iniziativa,  promossa  
dall’amministrazione,  è  stata  
presentata come un momento 
di  riflessione  condivisa  “per  
onorare il ricordo di un giova-
ne” e ribadire "il rifiuto di ogni 
forma di violenza".

GIOVANE UCCISO
Sergio Ramelli, studente mila-

nese vicino al Fronte della Gio-
ventù, morì nel 1975 dopo esse-
re stato aggredito sotto casa, in 
uno degli episodi più noti della 
violenza  politica  degli  anni  di  
piombo. Il sindaco Roberto Piz-
zoli difende la scelta parlando 
di un gesto di memoria: «La que-
stione è semplicissima, da anni 
c’era questa richiesta. Non ab-
biamo intitolato un parco, ma 
scelto una targa commemorati-
va. Parliamo di un ragazzo gio-
vane, ucciso con una chiave in-

glese. Non era un violento».

LA RICHIESTA RICEVUTA
Il primo cittadino sottolinea 

inoltre che la richiesta non è ar-
rivata da partiti politici ma da 
un gruppo di cittadini e ricorda 
come  nel  territorio  comunale  
siano presenti intitolazioni «da 
destra a sinistra». Annuncia in-
fine che a settembre sarà realiz-
zata anche una targa dedicata a 
Gino Strada.

Di segno opposto la posizione 
della consigliera di opposizione 
Cosetta  Nicolasi,  che  contesta  
metodo e contenuti. «Siamo to-
talmente contrari  –  afferma –.  
Già la grafica della locandina uf-
ficiale stride con le volontà di-
chiarate dal  sindaco e  non ri-
chiama una  riflessione  onesta  
sulla nostra storia».

Nicolasi evidenzia anche co-
me la decisione non sia passata 
per il consiglio comunale e ri-

chiama la complessità degli an-
ni di piombo: «Una pagina buia, 
segnata da violenze di matrice 
sia rossa che nera. Ridurre tutto 
a singoli episodi rischia di bana-
lizzare la storia».

PROPOSTA ALTERNATIVA
Dal gruppo di opposizione ar-

riva anche una proposta alter-
nativa: una targa dedicata “alle 
vittime dell’odio politico”, rite-
nuta più adatta a evitare divisio-
ni.  Critiche  vengono  espresse  
inoltre  sulla  collocazione  nel  
parco  intitolato  a  Dino  Cam-
pion, figura simbolo della me-
moria  della  Resistenza  locale.  
La  decisione  dell’amministra-
zione, tra sostegno e contesta-
zioni,  ha  aperto  un confronto  
destinato a proseguire anche in 
occasione della cerimonia pub-
blica. 

Anna Nani
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Una targa per Ramelli ed è polemica
`Sarà posizionata nel parco intitolato al partigiano Dino Campion
Pizzoli: «Non era un violento». Nicolasi: «Viene banalizzata la storia»

VILLADOSE
Si è  svolto l’ultimo consiglio 

dell’amministrazione comunale 
votata nell’ottobre 2020. Il punto 
principale dell’ordine del giorno 
è stata l’approvazione del rendi-
conto al 31 dicembre 2025. Cospi-
cuo l’avanzo di amministrazione 
con un milione e 822mila euro. 
Come spesso accade la cifra im-
portante è composta da 219mila 
euro di stanziamenti vincolati e 
412mila euro di accantonamenti 
dovuto alle svalutazioni.

«Questa cifra era di  850mila 
euro e grazie al prezioso lavoro 
degli uffici e dell’ente di riscos-
sione  –  ha  spiegato  il  sindaco  
Pierpaolo Barison - siamo riusci-
ti  praticamente  a  dimezzarla».  
Ben 575mila euro sono vincolati 
alle spese di investimento, in par-
ticolare ai lavori pubblici. «Que-
sta cifra è data da circa 400mila 
euro che avevamo destinato per 

la realizzazione della pista cicla-
bile  sulla  strada  regionale  dal  
ponte Sacchetto all’incrocio con 
via De Gasperi. In fase di proget-
tazione ci si è accorti che in quel 
tratto  mancano  le  fognature  e  
Acquevenete si è resa disponibi-
le  a  realizzare  la  fognatura  in  
quel tratto sotto la pista ciclabi-
le,  stanziando  150mila  euro.  I  
tempi si sono allungati un po’ e 
non siamo riusciti a fare l’impe-
gno entro il 31 dicembre. Entro 
settembre quel lavoro partirà e 
sarà un lavoro più completo».

AVANZO LIBERO
L’avanzo  libero  è  invece  di  

614mila euro. «Questi sono i sol-
di che la prossima amministra-
zione potrà decidere come inve-
stirli. Si tratta perlopiù di soldi ri-
sparmiati  grazie alle  economie 
sulle gare d’appalto relativamen-
te ai servizi e alle gare d’appalto. 
Questo Comune ha la fortuna di 
poter  contare  su  più  “bilanci”,  
dal 2013 a questa parte si è sem-

pre avuto avanzo di amministra-
zione e dal 2006 non sono stati 
accesi nuovi mutui. Già da que-
st’anno verrà estinto un mutuo 
che libererà ulteriori risorse».

Dai banchi della minoranza la 
capogruppo  Lucia  Pozzato  ha  
manifestato  il  suo  disappunto.  
«Certo, non sono stati fatti mutui 
ma sono state fatte anche poche 
opere  che  devono  servire  alle  
persone, come ad esempio l’am-
pliamento  del  nido,  un’area  di  
sgambamento per i cani, che più 
volte  abbiamo  consigliato  ma  
che non sono state fatte».

L’assessore Lisa Schibuola, ha 
ribattuto: «e opere sono state fat-
te per milioni di euro, poi posso-
no piacere o non piacere ma pi-
ste ciclabile, rotatorie, asfaltatu-
re, nuove strade non sono poche 
opere». «In merito al nido – ha 
aggiunto  l’assessore  Marzia  
Dall’Ara - quattro anni fa siamo 
dovuti andare a chiedere alle fa-
miglie di iscrivere i bambini. So-
lo negli ultimi anni si è registrata 
una maggior richiesta e si stan-
no facendo le opportune valuta-
zioni in merito».

Questo consiglio è stato l’ulti-
mo consiglio per l’assessore Lisa 
Schibuola e per la consigliera Ila-
ria  Paparella  dopo 16  anni  sui  
banchi  della  maggioranza.  As-
senti invece due ex sindaci per i 
quali sarebbe stato l’ultimo con-
siglio,  Mirella  Zambello,  dopo  
cinque anni da assessore, dieci  
da sindaco e cinque da consiglie-
re di minoranza, e Gino Alessio, 
cinque anni da consigliere di mi-
noranza, dieci anni da sindaco, 
uno da  assessore  e  quattro  da  
consigliere di maggioranza. 

Mirian Pozzato
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PORTO VIRO - ROSOLINA
(G. Gna.) Grazie al comple-

tamento dei lavori di escavo 
eseguiti da Infrastrutture Ve-
nete lungo il canale navigabile 
del Po di Levante, questa mat-
tina, il Cantiere navale Visenti-
ni ha potuto procedere al varo 
della motonave Grendi Hori-
zon,  costruita  nello  stabili-
mento di Porto Viro e diretta 
verso Trieste.

L’operazione  è  stata  resa  
possibile  dall’intervento  rea-
lizzato dalla società della Re-
gione del Veneto, responsabi-
le  della  gestione  delle  infra-
strutture di navigazione inter-
na del Sistema Idroviario Pa-
dano-Veneto.  I  lavori  hanno 
interessato il tratto del canale 
che  attraversa  la  Laguna  di  
Marinetta e la relativa bocca 
di porto, garantendo il ripristi-
no delle condizioni di naviga-
bilità e assicurando la piena 
operatività  della  rotta  flu-
vio-marittima verso l’Adriati-
co.

L’intervento  ha  coinvolto  
l’intera tratta del canale, con 

lo scavo di circa 40mila metri 
cubi di materiale e il raggiun-
gimento di una profondità pa-
ri a -4,8 metri. Un’operazione 
necessaria  per  contrastare  i  
frequenti fenomeni di insab-
biamento.

Il Po di Levante riveste un 
ruolo  strategico  all’interno  
del  sistema idroviario  Pada-
no-Veneto, consentendo il col-
legamento tra il traffico marit-
timo e la rete di navigazione 
interna. I lavori, per un valore 
complessivo di 970.000 euro, 
sono stati finanziati nell’ambi-
to di un Accordo di Program-
ma per il triennio 2025–2027 
sottoscritto lo scorso novem-
bre da Infrastrutture Venete e 
dal Cantiere navale Visentini. 
Nel dettaglio,  la Regione del 
Veneto ha stanziato 550.000 
euro mentre il Cantiere Nava-
le Visentini 420.000 euro. Ri-
spetto al  totale  del  finanzia-
mento regionale, 200.000 eu-
ro sono stati allocati per ga-
rantire una profondità mini-
ma di -4,20 metri dal medio 
mare,  corrispondente  ai  re-
quisiti della V Classe Cemt.
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PORTO TOLLE
Confagricoltura Rovigo ha 

la sua prima cavaliera della 
Repubblica. Deborah Piovan, 
impegnata nell’azienda agri-
cola di famiglia nel Delta del 
Po, ha ricevuto il titolo di ca-
valiere dell’Ordine al merito 
della Repubblica italiana per 
il suo impegno in ambito eco-
nomico e scientifico.  La no-
mina è della presidenza della 
repubblica  su  proposta  del  
ministero dell’Agricoltura.

Laurea in scienze agrarie, 
57  anni,  Deborah  Piovan  è  
membro  del  Consiglio  
dell’Accademia dei Georgofi-
li,  del  Comitato  scientifico  
della  rivista di  divulgazione 
agraria dell’Accademia nazio-
nale di agricoltura, della So-
cietà italiana di genetica agra-
ria e del Consiglio Generale 
dell’associazione  Luca  Co-
scioni. È stata portavoce del 
manifesto Cibo per la mente 
per l’innovazione nel settore 
agroalimentare. Ha ricoperto 
numerosi ruoli di rappresen-
tanza  nell’associazionismo  
agricolo all’interno di Confa-
gricoltura: è attualmente pre-
sidente nazionale della Fede-
razione  di  prodotto  proteo-
leaginose.

LA SODDISFAZIONE
«Credo che questo ricono-

scimento  valorizzi  il  lavoro  
portato avanti da tempo – di-
ce Deborah Piovan -, sia sul 
fronte  dell’innovazione  che  
su quello della divulgazione 
scientifica. Da anni mi occu-
po delle problematiche relati-
ve  all’accettazione  da  parte  
della  società  dell’innovazio-
ne  in  agricoltura.  Abbiamo  
bisogno di un’agricoltura in-
novativa, più sostenibile e re-
siliente, che faccia perno sul-
la ricerca per arrivare a varie-
tà nuove adatte sia alle esi-
genze di mercato, sia ai cam-
biamenti  climatici  in  corso.  
Dobbiamo aumentare la com-
petitività  del  settore  prima-
rio, che oggi sconta un ritar-
do rispetto a Paesi in cui le 
Ngt, le nuove tecniche geno-
miche,  sono  già  utilizzate.  
Serve, perciò, un quadro eu-
ropeo chiaro, fondato su basi 
scientifiche».

Anche  il  nonno  paterno  
dell’imprenditrice agricola è 
stato, a suo tempo, un pionie-
re e innovatore. «Negli anni 
Sessanta riuscì a recuperare 
nel  territorio  di  Porto Tolle  
terreni alluvionati, bonifican-
doli e facendoli diventare fer-
tili. Oggi l’azienda coltiva ce-
reali, leguminose e noci».
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Porto Tolle Papozze Rosolina Villadose

SERGIO RAMELLI Il manifesto-annuncio della cerimonia di domani

`Opposizione all’attacco delle decisione della giunta comunale
di installarla in memoria dello studente del Fronte della Gioventù

Via libera a un bilancio in positivo
dal consiglio degli “addii in serie”

CONSIGLIO COMUNALE Ultimo atto per l’amministrazione Barison

L’imprenditrice
agricola
Deborah Piovan
è cavaliere

(M. Ten.) Una giornata in riva al fiume con 
la manifestazione promossa in maniera 
congiunta dal circolo Auser “El filò”, 
Protezione civile, Spirito del Borgo ed il 
patrocinio dell’Amministrazione 
comunale, che animerà sabato l’area 
dell’attracco fluviale di località Passo con 
un mercatino dei prodotti tipici locali, 
musica, giochi e iniziative diverse. “Un Po 
di festa” punta a far apprezzare un’area 
naturale che nel periodo della bella 
stagione si trasforma in un frequentato 
luogo di incontro per i locali che vi si 
ritrovano per intrattenersi in compagnia, 
scambiando le classiche quattro 
chiacchiere e trascorrere le ore giocando a 

bocce. «Con la nostra iniziativa vogliamo 
valorizzare il luogo - spiega il significato 
della manifestazione Federica Bergo, 
presidente dell’Auser, associazione che ha 
in affidamento l’area dal Comune e ne 
cura la manutenzione. Vorremmo che 
l’iniziativa diventasse un appuntamento 
fisso, da ripetersi tutti gli anni. Dalle 10.30 
e fino al tardo pomeriggio, ci saranno una 
ventina di bancarelle con produttori 
locali, espositori con realizzazioni 
artigianali, bigiotteria, articoli da regalo 
ed altro ancora. Ci si potrà intrattenere 
per mangiare con gli stand delle piadine, 
panini, patate fritte, birra e bibite. Un 
apposito spazio è riservato ai bambini con 

giochi gonfiabili» - conclude Bergo, 
auspicando l’assistenza del bel tempo con 
una bella giornata di sole e una forte 
partecipazione. L’accesso nell’area è 
aperto a bici e moto, mentre per lasciare 
spazio agli espositori le auto dovranno 
disporsi sulla sommità dell’argine e 
parcheggiare, come da ordinanza 
dirigenziale, sul lato a fiume. Alla giornata 
partecipano anche i gruppi di volontari 
della Protezione civile di Papozze e Adria 
disponendo in golena le attrezzature a 
scopo dimostrativo. In caso di maltempo 
la manifestazione sarà rinviata a sabato 16 
maggio.
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Appuntamento in riva al fiume divertendosi con “Un Po di festa”

Papozze

IMPRENDITRICE Deborah Piovan

IL GIOVANE MILANESE
MORÌ NEL 1975 DOPO
ESSERE STATO AGGREDITO
SOTTO CASA, IN UNO
DEGLI EPISODI PIÙ NOTI
DEGLI ANNI DI PIOMBO
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Calcio
Zappi squalificato
L’arbitropoli
che ha azzerato
tutti i vertici

Padova

Cariparo, manovre
segrete e trattative
finali: volata a 3 
per la presidenza

Minetti, le indagini si allargano

La sentenza

Cultura
La Cini dopo
47 anni rilancia
i Quaderni
di San Giorgio 

Fulvio Fenzo 

«M arcate difficoltà di at-
tenzione, di concentra-
zione e di memoria». Il 
bambino  è  «agitato,  

iperattivo, non riesce a stare se-
duto per più di cinque minuti 
oppure resta seduto solo e conti-
nuamente in maniera scompo-
sta,  si  distrae  continuamente  
per qualsiasi stimolo». Ma non 

basta. Nella relazione delle mae-
stre il piccolo di 8 anni ha perfi-
no “una salivazione incontrolla-
ta, che molto spesso lo porta a 
bagnare il  lavoro che sta svol-
gendo; mette sempre le mani in 
bocca bagnando ogni cosa che 
tocchi e mette in bocca oggetti 
scolastici”. Provate solo ad im-
maginare cosa può essere, per 
dei genitori, ricevere una rela-
zione simile quando il loro bim-
bo, negli anni precedenti delle 
elementari, non aveva manife-
stato  alcun problema.  «Anzi  -  
aggiunge il papà -, nelle prece-
denti pagelle (...)

Continua a pagina 11

Marzo Magno a pagina 17

VITTIME Gloria Trevisan e 
Marco Gottardi

Giuseppe Vegas

P robabilmente in questa setti-
mana cruciale per le decisio-
ni  delle  autorità  monetarie  
non succederà nulla: la situa-

zione ancora incerta nello scena-
rio mediorientale rende assai dif-
ficile,  se  non  impossibile,  ogni  
previsione. La FED, per gli Stati 
Uniti, la Banca Centrale Europea 
e la Banca d’Inghilterra tengono 
le loro riunioni in un momento 
decisivo, in cui le sorti dell’econo-
mia dell’intero globo possono ra-
pidamente precipitare (...)

Continua a pagina 23

Il commento
Il coraggio 
che serve
alle Banche
centrali

La storia Lo “stellato” Paolo Cappuccio, di Caorle, deve risarcire 6mila euro

«Adulterio»: l’italiana
Nessy in Egitto 
ora rischia il carcere

Orsini a pagina 8

Il caso Fenice

Gabriele Pipia

Torna in mente quella vec-
chia  battuta  di  un  alto  
esponente del Comune di 
Padova:  «La  presidenza  

della Fondazione Cariparo è di-
ventata la carica più ambita.  
Chi viene eletto diventa il Papa 
della città». Una metafora che 
rende l’idea del prestigio ma 
anche delle intricate dinami-
che di potere che porteranno 
alla nomina. 

Dopo giorni di manovre sot-
terranee e trattative segrete, ci 
prepariamo ad assistere a un 
piccolo conclave: la prima vo-
tazione è prevista domani (...)

Continua a pagina 6

Gli orchestrali: 
«Noi minacciati 
di morte». E FdI
difende Venezi

«No a gay e rossi»: chef condannato

Roberta Brunetti 
Alda Vanzan

M inacce di morte. Maledi-
zioni estese ai familiari. 
Insulti.  Gli  orchestrali  
del Teatro La Fenice di 

Venezia sono stati presi di mi-
ra dai soliti “leoni da tastiera” 
per aver esultato per il silura-
mento di Beatrice Venezi, atte-
sa in laguna il prossimo autun-
no come direttore d’orchestra 
ma  licenziata  in  tronco  per  
aver  parlato  di  nepotismo  
all’interno del teatro venezia-
no. Una pioggia di insulti pio-
vuta anche sulla Fenice, tanto 
che il responsabile (...)

Continua a pagina 7

Choc nel mondo del 
petrolio. Gli Emirati Arabi 
Uniti lasciano l’Opec, il 
cartello dei paesi 
produttori di petrolio, 
sferrando un duro colpo 
all’influenza 
dell’organizzazione sui 
mercati globali 
dell’energia. L’addio, ha 
comunicato ieri il governo 
della nazione della 
penisola araba, è previsto il 
1° maggio. 

Petrolio, terremoto
nell’Opec: se ne
vanno gli Emirati

Economia

`La grazia contestata: verifiche dall’Uruguay alla Spagna. Lei: «Tutte bugie». E Meloni: «Mi fido di Nordio»

Il 14 giugno ricorreranno i 
nove anni del rogo della 
Grenfell Tower: 72 morti, tra 
loro i giovani fidanzati 
architetti veneti Marco 
Gottardi e Gloria Trevisan. 
«Il processo non inizierà 
prima del 2028. Non ci 
costituiremo parte civile. 

Sarebbe troppo doloroso. 
Ascoltare le testimonianze, 
tante e troppo toccanti. Noi 
riponiamo fiducia nella 
giustizia inglese». Lo hanno 
dichiarato Giannino 
Gottardi e Daniela Burigotto, 
i genitori di Marco.

Prataviera a pagina 10

Rogo Grenfell Tower: «Troppo 
dolore, rinunciamo al processo»

Veneto / I genitori di Marco Gottardi

L’Egitto conferma in Appello la 
condanna  per  adulterio  per  la  
26enne Nessy Guerra che ora ri-
schia il carcere. Una diatriba che 
vede al centro l’affidamento del-
la figlia di 3 anni e le accuse che 
l’ex marito Tamer Hamouda ha 
mosso nei confronti della giova-
ne  originaria  di  Sanremo,  co-
stretta a vivere nascosta con la 
piccola Aisha e i suoi genitori da 
oltre due anni, impossibilitata a 
tornare in  Italia.  L’uomo le  ha 
provate tutte, pagando testimoni 
e mostrando video e foto intime.

A pagina 12

«Bimbo disabile», ma è falso: maestre nella bufera

Blinda il ministro della Giusti-
zia Carlo Nordio: «Mi fido di 
lui, escludo le dimissioni». So-
spende il giudizio sulla grazia 
del Quirinale a Nicole Minetti 
ma si  dice «d’accordo» sugli 
«ulteriori  accertamenti»  an-
nunciati dalla procura di Mi-
lano.  Giorgia  Meloni  rompe  
così il silenzio sul Minetti-ga-
te. Ovvero la tortuosa vicenda 
giudiziaria  dell’ex  politica  e  
igienista dentale che ha porta-
to a un cortocircuito sull’asse 
procura-governo-Quirinale. 
Nel giorno in cui i magistrati 
annunciano  nuove  indagini,  
la  premier  assicura  che  «ad 
oggi» la poltrona del Guarda-
sigilli non è in discussione. Da 
parte sua l’ex berlusconiana, 
ora compagna di Giuseppe Ci-
priani, assicura che sono tutte 
bugie, ma la macchina della 
giustizia con l’Interpol si è ri-
messa in gioco per fa luce an-
che su quell’adozione alla ba-
se della richiesta di grazia.

Ajello, Bechis, Errante 
e Guasco alle pagine 2 e 3

`Venezia, modificati 
i quaderni e relazione choc.
I genitori denunciano 

DISCRIMINAZIONI Lo chef stellato Paolo Cappuccio  Pederiva a pagina 12

Rovigo
Caso Adam, 
gli ispettori
di Azienda Zero
in ospedale
 Lucchin a pagina V


